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ÌflB«rz)tfni ùi avviî  in quarta pagina ceiit. Sfe aUft line^ per la prima 

pubblicazione,e éont, H® per la aucceasive. La unea sarà oompo-
6t& da MS» Idtteto »ieno interpunsionii nptiZÌ ìu it̂ ajrftttere di testino 

À.niooU comuuluati cent. "S^' la linea. 
Non si tìen conto degli articoli anuaimt, e AÌ respingono lettore non 

affl'ancate. 
' ,i m'-5ut>]scrivu anche non pnbblloali non ai rostituiscono. 

• -F j r̂  • ' -r 

DIARIO FOLiTlCO 
- h- * l - i 
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PetfGf.loiii. 

Finalmente Ja Oamera^P^ trovata ì 
in numero por votare il bilancio di . 
agricoltura e 'coimmerciOi 't̂ i h 'poscia j 

inoltrata nella discussione, del bìlàtì- -
ciò di graaia e giiu^tizia, e 110 appro- : 
vò alcuni capitolL , : 

Nella seduta del mattino là Camera ; 
si ò Gcoupata dello petizioni, argo- ; 
mento sul quale hanno pnrlato iiìi\nni ; 
oratori» raccoraandandn cb^ la Oa-* ! 
mera m ne occnpi più spesso, giac- " 
chò, come si fa ora, ìt dìiìtto di pò- : 
tl?Jone, che dovrebbe costituirò pei 
cittadini una delle più valide garan
zie, diventa perfoltamonto illusorin. 

Fu saggio il temperamento; pt̂ opo-
sto da!]'onor/ Cavai!'tto; 0 adottato 
dalla Camera ili stralciare 'hill'oleuco 

r 

dello petizióni qnellH su cui qualche 
deputato si oppone che si , pasìii al- * 
r ordino àél giorno, I 

Nella seduta pomeridiaìva di ieri, i 
la Camera, tornando sullo stê ŝo ar- '. 
gomento dietro proposta Nicotera-Dol 
Zio, inodìflctìta da Salnbuy, adottò 
che si tengano duo seduto mattuUno 
&1 mese per discuterò le petizioni. 

SJsji luinlfttro auBiriaco, 
La Oazzetta Ufficiale ài Vienna 

pubblicò il decréto di nomina del 
conte Kalnoky a ministro degli affari 
tìetei'i della Monarchia austro - unga- i 
rida; e la stampa fa i suoi commenti l 
su questa scelti del successore di j 
Hayraerlfì. 

Se badiamo al precedenti del nnovo 
ministro, T Italia non ha motivo di 
esserne sodilisfatta, 0 per Io mono 
essa non ha guh'^agnatò nel cambio, 
0 perciò il jjartito più saggio è quello 
di star a vedere. 

Frattanto ad opportuna notizia dei 
lettorij riportiamo dal Monitore dì 
Remai seguenti dati biograflci sul 
nuovo ministro : 

«Dol conto luilnnky n̂ 'U si conô ĉe 
gmioralmente se non ch* êgli ò ila due 
anni ambasGiàtóra austriaco a Pi*?-̂  
troburgo. lì suo uomo non avviene 
dì trovarlo in nessuno degli episodii 
politici degli ultimi anni. 

«Si [JOtVebbb quasi dirlo* un uomo 
nuoyo^ oscurò aiiche, per l' emiuònto 
ufficio cui viiehe. 

«Appartiene a nobile famì>;lia >slo-
vaoa. Giovanissimo ontiò in un rég-
gimentQ di cavallerìa, com'è costume 
dell'aristocnizia aut^triaca. Cnnibattè, 
nel 1848, contro il Piemonte, il 49 
fece parte del óorpo di spedizione che 
invase la Toscana, e vi rlst;tbiU il go
verno granducale del Lorenesi. 

% Datano da quel tempo i primi fa
vorì delta Corte per lui: iterilatiasi-
mì, dicono ì pochi che lo cono&cond. 
Senza interrompere la carriera mili-
taro, pasaò al servii:io dìplomatieo ; 
fu nominato addetto dì ìegazione pres
so un governino dell'-^Uia Ithlia, non 
ci ricorda bone se di Modena o di 
Parma-

«Poco dopo, fu promosso contem
poraneamente M gra«Ìo' di colonnello 
e a quello di consigliere ^'oll'aiUbà-
?ciaui, Venne cOn questa qualità in 
Roma e vi rimase Ano ai 1871 : nel 
qaale ànuu perdiamo le sue traccio. 
Xd ritroviamo ntd 1878 ministro ple
nipotenziario del Re lU Danimarca, 
L' anno seguonto egli raggiunge raplce 
della carriera diplomatica : è nomi
nato ambasciatóre a Pietroburgo. Le 
relazioni fra i duo Imperi erano al
lora assai diflclH; l'Austria avea oc
cupato ia Bosnia-Erzegovina e trattava 
con la Porta per 1'occtipazione mili
tare di Mitrovitza, sulla strada dì Sa
lonicco, Raccoglieva lei sola i bene
fici delia guerra che la sola Russia 
avea fatto alla Porta, ct̂ n graì̂ e sa-
crìflcio dì uomini e di denaro. Il pre
decessore del conte KaUioKy, il ba-
rene di Langftneau, era sgradito: al 

dî  Viennk, por il t̂ iio poco succoa^o. 
il conte Kàlnoky ebbe la naissione di 
temperare l'asprezza dei rapporti fra 
le due Corti senza abbandonare alv 
cuno degl'interessi austriaci. Parevi 
î ia riusc to tn^^ran parte, grazie forse 
agli eventi, ma anuh>', dicosi» all'ac-
corgìmontn suo e allo raaniere-

«De é avergli giovato anche la re
putazione che lo procedette a Pietro
burgo : lo Si riteneva difensore della 
legittimità, Io si rfapSva protetto dal
l'arciduca ^Alberto, il più russofllo 
degli arciduchi aufstriaoi/ 

<̂  Con questa ripu(azìonf) e dopo 
tali servigi, aŝ mmo ora a Vienna il 
portafoglio degli affari esteri. Non 
appena corse la voce doìla sua pri-
babìle nomina» la «t'impa ungherese 

* La porsojja. è piacento. Alto, a-̂  
sciutto» baffi e capelli grigi, presso 
alla settantina» Parla poco, ascolta 
eon deferenza lubinghicra- 01' intimi 
gli riconoscono una grande bontà di 
animo ; i subordinati, una perfetta 
equità, » 

F ^ - ^ • ^ x r * - - - " - i " F - « ^ V W ^ F rWJS'r-t-p:f5TiMr?ivj!^-rt'"-*-me»-^>-« 

la riforma elettorak in Senato 

Jì&ìV Opinióne 
Siccome noi abbiamo più 

volto espo.ue le nostre conside
razioni sulla, questione della 
riforma elettorale nel Senato e 
sui diritti che questo ha di di' 

8' è imbronciata ; raeucj, crediamo, per { scuterìa con profondità, e sic 
tijlQore ch'ègii dia alla politica au- | come ò graudd la nostra fìdu 
atriaea mi nuovo indirizzo, che per 
il desiilerìi) ìutìgameiito nutrltOj ripe
tutamente espresso, ài veder ritor-
rmro u quei.posto il conte Anilnissy. 

« II' conte Kalnoky non sarebbe un 
niinìiitro amico dell'Italia, se nella 

oift nòli' Ufficio Centrale, incu; 
ricalo di riferirne all' alta As-
sembìea, non ci piace ripetere 
gli argomenti già svolti, nò in
coraggiare la prosecuzione di 

1 -

. ,. . , l i ^ ' poleraìolìQ, Ifi ouaìi sono per lo 
trattaziono aegli affari avesse a con- \ ^ - , * , ^ . 
sultare lo memorie delta vita ™iiì',i^eno inopportune nel momento 
taro e diplomatica j neppure fors^ se Ì !̂ t<̂ ^̂ ^̂ ^ ^ P^^» rispettose verso 
comu\Ux^i^Q le sue simpatie. Ma a i 1̂ p n m o r a m o del Par lamento. 
Vienna la Corte è qualcosa più clie ì H a non possiamo astenerci 
in qualsiasi altro paese d'Europa: i 
uiiuistri, specie dogli esteri, sono puro 
1 consiglieri, ma sonò principalmente 
gii esecutori della volontà sovrana." 

« E del resto le simpatie del conte 
Kalnoky niessunp,può essere certo di 
conoscerle,; non si aabeno neppure ee 
ne abbia. Cortese, amabile sempre, 
non^sl allontana mai dalia correttezza 
aiilttare, 0 dalla riserva diplomatica. 
uaeridolo si resta nel dubbio se le 

soluzióne deflnitiva risponderà 
ai saggi prinoipii dell 'armonia 
legislativa e agl'interessi reali 
dei lavoro parlamontare, i quali 
non devono, però, oonfondeVèi 
cogli interessi artificiali del nii-
nistero. 

Il Pojjoto Romano si rivolge 
a noi perchè gli iliraostriamo 
la connessione necessaria fra Iq 
.«orutinìo di lista e la riforma 
elettorale. Ecco dove i l ,nostro 
coufratello manca di scaltrezza, 
iiupc^rocchò noi potremmo faoil-
mbnt^f ì spondergì i citando le 
dichiarazioni splénni dell' onor. 
Depretis e la Relazione deìl'on. 
Zanardelli, nelle quali lo socu-
tinio di lista ^era proclamato 
base, cardino, condizione essen
ziale, benefìcio vero, QCC. eco. 
della riforma. 

P e r quei mescluai calcoli 
parlamentari che, da qualche 
tempo, prevalgono e s o t i o an
teposti ad os'ui altra ragiono e 

] dal fare qualche osservazione 
• RuU'ai'tic do del Popolo Povuino, 

ol ri Malo in ^iiioa + n . « iiocf lArKi al quale, in questa- questione 
fa difetto la abitnale scaltrezza 
con cui suole difendereigli atti 

I dell'on. Depretis, che rare volte 
i possono difendersi colle ragioni. 

Premettiamo che noi non 
presumiamo, nò sapere, nò diro 
quale sarìi la proposta dell' Uf-

opinionì che esprime corrispondano \ lìcio centrale e quale sarà la 
al-Suoi seutimeuti personali, o sola-| risoluzione dal Senato circa al 
rapnte ai doveri dell' umcio e alle ne- ! sistema da adottarsi nella di-
cesBità del momento. 

;«È .un solilato, clie esegue una 

A P P E N D I C E (22) 

del Giornale dì Padova 

Mimi la zingara fc> 

ROMANZO. 

Lo «cheriuaglio le serviva da tam
barello, od esBa lo alzava sopra la 
SUB tes*a arcuando le braccia, e sal
tando avi tappeto con una foga in-
creiUbUe. 

j 

Cosa blBzarral In quel momento si 
svegliavano in lai certi istinti e la 
gettavano in vaghr e singolari rim
pianti. 

Pensava all' efffltto prodigioso che 
aviebbe prodotto ballando oosì in pnb-
blii'o con la sua bella veste di seta 
a tfori d'argento e il suo diadema dl_ 
pènna. 

* BeneI benissimo! gridava il 
conte battendo U tempo col piedi d 
gettando nuvolo di fumò pel naso. 
Certo, io non mi sarei aspettato mal 
ad un tale spettacolo dì danza e pan
tomima. 

•— Ahi come stanca otintara ©bal
lare nello stesso tempo, disse Mimi 
formandosi alfine e cadendo tutta ane
lante In una poltrona. 

— Lo orado bene I replicò il conte, 
voi non ne potete più, piijcolo fol
letto. 

— Santità comò II cuore mi batto, 
rispbee Mimi ohiuaudoBl jjier farsi 
applicare una mano sul petto. 

governo di Pietroburgo per la poli- conségna; con fermezza, dicono, e 
tica ch'egli rappresentava ; al suo, senza abiiit.^. 

scussione della l'iforma eletto
rale. 

Si può esser certi che la r i-
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— Òhi ohi non ne dubito, disae U 
oonte un po'commuiit^a e ridoncio di 
quell'atto ingenuo- Voi ^lete tutta tre
mante. Bisognerebbe prendere qual
che cosa di tìuMo. ' , 

^ Lo voglio proprio, rispose Mimi. 
U oonte non suonò ; prese esiso 

stesso del zucchero, del rhum, e del
l'acqua che mitìe in una t?*zza, poi 
fece intiepidire questa apecie di panoh 
è lo presentò a Uìtnu 

Basa lo bevve d'un flato e gli ro-
stUuì la tazza dicendo fierapUoemeate: 

— Grazie, ò buonissimo. 
Avete ballato abbastanza, pic

cola MMf ripigliò 11,conte; facciamo 
una partita- VI servirà di riposo. 

^ Volentieri, osEsa rìapose; giuo-
chiamo come ieri, al ti,pmiao. 

il conte non amava 1 giuochi ohe 
esigono delle comblnaziodi profonde, 
ma laceva volentieri la sua partita 
al domino. 

Del reato Mimi aveva un modo di 
gi^ocare cho lo divertiva singolar
mente. ' 

. " ' r i ' 

Kssa rideva» si appassionava, s'ar
rabbiava por il doppio bianco 0 pel 
doppio sol; qualche volta tentava di 
ingannarlo così per celia, e se per
dona si dava lu preda a una desola^ 
zlone oomlpa. 

iapartl t^ si prolungò così por tutta 
l a ; 8 0 r a / ^••••' •'• ' • • • ^ ' 

M primo oolpo doìla. mezzanotte, 
Mi|uì si alzò,, respinse vivamente 11 
tavolino da giuoco, e, disse avanzan
dosi con uua gran riverènza; 

I - Signor conte, lo vi auguro un 
buon anno ed un 'seguito <̂i tanti al* 
tri egualmente felici. 

fe si dicendo gH ĵRjfflsentò le guancie 
e lo', bircio cordialmente. 

— Ahi non ci peasavol egli osola* 
mò. Domani è il primo giorno del
l' anno. 

-- è oggi, disse Mimi guardando 
l'orologio. Vedete, l'anno è comin
ciato da un minuto. 

— Ed io che non ho pensato al do
ni] aggiunse i! conte frugando mac-
chinaltnpnte nelle sue tasche. 

— Oh 1 non e' è fretta, rispose Mimi 
ridendo; aspetterò aucora un poco. 

• SiDO dunque otto giorni che mi 
trovo quii mormorò il conte siuce-
ramonte stupito. Mi sambra Impua-
sibile. 

— Non avete dunque guardi^to l'al-
manaoco nemmeno una volta! gli do
mandò Mimi. 

— Affé, noi égli rispose. In grazU 
vostra, piccolo folletto, io uoa mi 
sono annoiato un momento, e l i tem
po è passato senza che me no ao-
oorg4. 

Hiontrando nella sua stanza, Mimi 
passò e ripassò due o t r e volte da
vanti allo speccliin per ammirarsi sn* 
oora; poi al spogliò lentamente, senza 
tener conto delle osservazioni di Pie
rina, ohe Io diceva attraverso la 
porta: 

•^ ì^imì, guardate, è una cosa cbQ 
fa pietà vedere ìiaa. ragazza dell'età 
vostra, allevata In una ""casa come 
questa, dimostrare sì : pocQ giudizio 
e avere sì poca riserbatezza. 

n signor conte, che è la bontà in 
persona, passa aopra a tutte questo 
Impertineuze ed anche ol si divertii; 
ma a che vi coniurrà questo? Ohe 
direbbero le par^oue eatrauee, se vi 
vedessero ventUa, come questa sora, 
dà commediante? 

L 

Io Ve Io dldò da buon amiQft, Mimi, 

ì 

avete torto di abbandonarvi alle vo-
stre cattivo tendenze di malizia e di 
orgoglio; Gsae vi fanno commettere 
degli erjTori che un giorno ricadjcanno 
sopra voi stessa. -

La buona donna continuò mezz'ora 
sullo stesan tono, e di quando la quaa* 
do facora una piccola pauaa per aspet
tare l'effetto del suo discorso-

Finalmente non ottenendo una pa-
rola sola in risposta 0 non udendo 
più alcun movimento, andò a guar
dare per la fessura della pprta. 

Mimi dormiva già profondamoaio-
La vedte rossa, il raaszo di peuno 

e la boccetta giacevano alla rinfusa 
davanti al letto, e il Ume famava 
scoppiettando sul tavolino da notta. 

Pierina contemplò per un istante 
il quadro obe le sì olTriva alla vista, 
poi E*avanzò far strepito, spense il 
lume, e ai ritirò mormorando: ^j, 

— È inutile: c?ti dì gallina nasce 
convien che razzoli. 

Quando Mimi Si svegliò, uh raggio 
di sole passavo attraverso Io tendine, 
e si udivano di Cuori i muggiti dei 
bestiame ohe :usolva dallo stalle. 

La giovano capì che doveva esser 
già tardi. 

>-» Ahi gran Biol. fe(̂ e ad alta voce 
e saltando giù dal letto. Siranuo per 
io meno io novel,., 

— Le novo e tre quartil lO;,gridò 
Pierina dal fondo dell'altra camera. 
Spicciatovi a vestirvi, che si ha forse 
bisogno di voi. 

— pfkf chi dunque? dal signor con
te? domandò vivamente Mimi. 

— Kìeuto aifitto, rispose Pierina 
raoatr&ndusi ; è la signora Gervals ohe 
poco fa domandava di voi. 

— La signora aervais 1 è qui I 

ai decoro stesso del governo, 
lo scrutinio di lista fu staccato 
dalla riforma, ma , obi ha di
menticato le proteste calorosa-
mente rettoriche colle quali il 
ministoro acconsentì a quella 
separazione fittizia, dettata dal
l'unica" considerazione numerica 
dei, voti in favore e contro ? 

Là posiziona fatta al Senato 
con quella separaziene,. nuova 
negli atti legislativi, imperocohè 
non v 'è esempio d 'un progetto 
di legge presentato per modifi
care un altro progetto in corso 
di discussione, fu^assaì penosa e 
ci piace notare che la stessa Ri-
formalo riconosce collo seguenti 
parole: 

A cui i fatti hauuo dato ragione ? 
II governo e la maggioranza stessa 
ohe ha votato la mozione Ercole, 
hanno dovuto ricorioacere che là leggo 
approvata dàlia Oamora non dà una 
riforma seria, dal-raomonto che hanno 
preso impoguo per io scrutinio di li-/ 
sta; ad onta: di questo impegno, lo 
scrutinio di lista non è ancora alle 
viste, ed occio cho il eoMagno dai Se
nato fa temere che l'ap^lcsizione dal
l' argaraenio del suffragio debba di 
non poco venire ritardata. 

Il constatare tutto questo è par noi, 
assai più che argomento di Soddisfa
zione perponale, motivo ài rammarico 
e di preoflcupazione. Ogni ombra dì 
uri posa bile conflitto ohe possa in
fatti elevarsi a proposito della, rifor
ma elettorale non può lasuìarcl indif-
forenti. 

Ora, giusti con tutti, noi diremo 
che si è data al Senato tm' apparen/ia 
di motivo, ove veramente questo in
tenda di sollevare obbiezioni' alla 
pronta discussióne della riforma, co
me fa votata dalia Camera, pensàhdo 
di dover presto occuparsene nuova
mente a proposito dello scrutinio dì 
lista. 

\ T i r 

Sì è posto infatti il Senato nella 
condizione o di dover rimanJare la 
legge alla Camera, proponendo per 
suo conto lo scrutinio di lista, o dì 
disdirsi approvando ora la legge come 
sta, per approvare poi il nuovo me
todo di votazione, quando la Camera ^ 
decreti là fine del collegio uninomi
nale. Non è una beila posizione, o 
siamo ì primi a riconoscerlo. 

La Riforma riconosce leal
mente la verità d'un fs-ttOj ma 
è superfluo dire clie non con
sentiamo punto con quel gior
nale nelle considerazioni ten
denti a diminuire il diritto del 
primo ramo del Par lamento 
nella discussione d'un progetto 
di legge. 

•— Sì, ragazza mia, od il signor ca
valiere, e la signorina anche loro. 
Sono giunti questa mattina allo Rotte. 

—• É possibile?... Io non ho udito 
niente, mormorò Mimi. 

— La signorina ha domandato no
tizie di voi due 0 tre volte, aggiunse 
Pierina; dovreste discendere. 

—• In uh momento, rispose Mimi. 
Poi andando verso lo specchio si 

• r • 

mi66 ad accomodarsi lentamente i 
capellt-

«- Ah! furbetta» avevate scritto 
dì nascotito, pioaegul la vecchia, e 
por questo il signor cavaliere e la 
signorina SOUQ ritornati. 

— Vedetf* che ho avuto una baoaa 
idea, rep'icò Mimi con un sorriso 
forzato. Ora eccoli riuniti, e tutto è 
por la meglio. • ^ 

-• No, no, disse Pierina fral den-
i l ; io credo cho meglio sarebbe stato 
che il conte fosse andato a Parigi. 

;•- Fa bei tempo oggi, n 'è varo? 
domandò Mimi sospirando. 

—' Un tempo magnifico; il vento 
ha cambiato questa notte. È caduta 
una gran pioggia od ha spazzato via 
la neve; poi il sole è sorto sgombro 
come di marzo. DI fuori l'arlaèdol-
QlBsima, e 1̂^ p&asoggiorà bene sul-* 
l'ora del ijne^zogìorno. . 

:£ guardate, aggiunse la vecchia 
^ osservando per la . finestra, eoco il 
signor conte e la signorina che.sono 
già discesi in giardino, T ^ . 

Piorina se n'andò si dicendo. 
Appena uscita la Tooohia, Mimi si 

mise a guardare attraverso ì vetri 
della finestra, e vide noi gran viale 
la signorina do Karbr^jeaUj ohe cam
minava appoggiata al braccio del 
padre. 
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A. quella vista una pungente ge
losia le trafisso il cuore, le laorlme 
le scorsero dagli occhi, e mormorò 
con amarezza profonda: 

— Eccolo accanto alla figlia che 
ama.... Ora lo me ne torno ancora 
al mio angolo, e nessuno mi farA piìi 
attenzione 1 

Un quarto dopo, essa discese. 
La famiglia stava sedendosi a ta

vola. 
Mimi udendo parlare nella saia da 

pranzo si fermò suUa soglia e gettò 
uà'occhiata por la porta semicliiusa. 

Il oonte era in piedi fra sua tìglis, 
e la signora Qervais, ohe erano già 
sedutale non dava il menomo in
dizio di ricordarsi che la sera prima 
Mimi si trovava in faccia a lui, nel 
posto dei cavaliere. 

La giovane capì che se non glun-' 
geva a rlpigliaro all'Istinto la sua 
posizione, veniva relegata per sem
pre coi servì. 

Entrò risolutamente e andò a fare 
ad Irene i saluti dell'arrivo. 

Questa la baciò cordialmente e Io 
disse con effusione:" 

- Tu hai fatto bene a scrivere,, 
mia cura Mimi. Noi siamo venuti a 
Borpronderip, il cattivo papà ohe non 
dava nuovo di sé.... Mi ha detto ohe 
tu sei stata assai gentile con lui, ed 
lo te ne ringrazio di, onore. 

;La ragazza fece un'altra rivere|iza 
e|restò in piedi davanti alla tavola 
guardando il conte. 

iQuEiati fu imbarazzato ed esitò per 
Uh momento ~ poi disse, facendo se
gno a Nicola di mettere un coperto 
ai Iato del cavaliere : 

-" Plocoift Mimi, orsù, sedetayl là. 
. ' '.' [Contimia] 

• . ' Ì : 
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Colla Riforma sostenemmo ; 

a rgomento e nd^ffitsistèrè'mQ 
neÙe nostre ragioni, rnìporócchò'. 
non ci par utile, farlo, dal moi;. 
mento che quel giornale patate 
dal concetto, erroneo, a nostro 
avviso, ohe la riforma elet to: 
ra le interessi soltanto la Ca
mera dei deputati , quasi fosso 
un progetto di regolamento in
te rno . ' < 

Noi abbiamo il convincimento 
di aver su questo punto rispo
sto vi t tor iosamente alla Rifor
ma ne i rea ta te decorsa, e anche 
nel 1880, quando la medesima 
questione fu oggetto fra quel 
g iorna le ed il nostro di cortese 
m a vivace discussione. 

Noi crediamo che l'Ufficio 
Centra le e il Senato faranno ogni 
sforzo onde r imediare agli effetti 
che l 'equivoca e contraddit toria 
condot ta del governo ha prodotto 
nelle^ due questioni, che ne co
stituiscono una sola, della ri
forma elettorale e dello scru
t inio. 

Ma qualunque sìeno le con
seguenze del fjitto, la respon
sabilità non potrà esserne at t r i 
bu i ta che ,al ministero, il quale, 
per assicurarsi T esistenza : du
r an t e le vacanze par lamentar i , 
acconsentì alla separazione dei 
due punt i della riforma, pro
met tendo solennemente, di far 
dìsóutòre alla r ipresa dei lavor i 
par lamentar i lo scrutinio e m a n 
cando ora ancbo a questa pro
messa,... per t i rar innanzi fino 
alla nuova Sessione, la quale 
farà sparire dall 'ordine del gior
no della Camera lo scrutinio di 

lista. . 
E tu t to ciò ai chiama arte di 

f 

itandòHad Udirsi a*ltil!-mel man 
rs-.Wiia protesta a l ' # M ^ e n t o . 

' SpfeHamo ohe i,deputati =:èhesljn 
W lA-i 

INGHILTERKA, 21, — Sir Cario 
Dilk^ dopo dì sssora! occupato flnò 
allf̂  vigilia della sua partenza degli 

spii^j) all' iiitfìmso voro di tutto 11 | affari al miaiatero dogli e^twi è an-
pai^B^senza distinzioni ile di luogo, dato in Francia e si trattbrt'à per aì-

' cuoi giorni a Parigi. Tigli vuole ac
certarsi quali probabilità vi siaitìo per 
la riapertura delle trattative commer
ciali aiiglo-francesi. ^^^^ 

Noi caso cho vi fosse indizio da 

nò di partito, dai^aaùo valido appoggio 
a q.titìSta petizione, e i.on avranno 
nuovamente aggravata la principale 
della nostra Industria? Vagricoltura, 
la quale, voglia o uon voglia, ha sem
pre sostenuto ì maggiori pesi e pagati 
l maggiori contributi di danaro e di 
sangue, ^ 

NAPOLT, 21. " Sul furto audace 
perpetrato a Napòlì^e dt cui abbiamo 
parlato nel numero procedente, ab
biamo questi ulteriori particolari: 

La cassa forte involata al signor 
Castelli è stata trovata scassinata in 
mezzo alle paludi. Come è facilo im
maginare del contenuto non si ha no-
tizia; perù il danno si limita a 1500 
lire in denaro contante, poiché il resto 
delle tre mila Uro, era rappresentato 
da una polizza del Banco dì Napoli, 
cbo è stata fermata alla Cassa. Il va
lore (JeilC cambiali è accertato in lire 
200 mila. 

Sono stati arrestati altri otto indi
vidui prògiudicati e le inSaglnf pro
seguono 

' 1 -
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parto del coraraissari francesi di ce-
dere sopra 1 più importanti punti con-
tosatati: tasse sul catone, lana, e cuoio 
manìfatturato, si prenderanno delle 
misure per riunire i commissari e 
completare i negoziati-

AUSTRIA-UNGHERU, 22. ~ Si ha 
da Vienna; 

Come ieri vi telegrafai, ja Gazzetta 
di Vie7%na pubblica un autografo im
periale, che nomina il cotite G. Kftl" 
noky de Koròspatak a ministro degli 
altari esteri, presi'iento del Consiglio. 

{Diritto) 

l-> i r ' V - - j-

CROHUC^ DELLA PBOViNCIH 

Ci scrivono da Saonara: 
Domenica anche qui fu celebrato 

i ^ t c ^ 

governo 
E a proposito della nuova 

sess ione , della cui aper tura si 
at t r ibuisce IMntenzione al mini
stero, un giornale asserisce che 
que i r intendiniento avrebbe lo 
scopo di evi tare il perìcolo, di 
incorrere in i inainfraziout ì di^l 
Kegolamento della Camera, che 
vieta di modificare in una ses
sione una legge approvata nella 
sessione stessa. 

11 Regolamento della Camera 
non ha e non potrebbe avere 
una disposizione di questo ge
nere, e se l 'art . 56 dello S ta ta to 
vieta la r iproduzione i:eUa stessa 
sessione d'un progetto r igettato 
da uno dei t re poteri legislativi, 
non v ' h a alcun ostacolo a p re 
sentazioni di modificazioni di 
leggi, delle quali ogni sessione 
ha, esempi. 

Se si chiuderà la sessione, lo 
scopo non sarà che quello di 
eliminare dall 'ordine del giorno 
lo scrutinio di lista, il quale, 
del resto, va sempre più in 
fondo dei progetti da discutersi, 
malgrado le dichiarazioni d'ur
genza e malgrado tanti prece
denti che indussero la Camera 
a tenere sedute s traordinarie, 
per conciliare coU'esame dei bi
lanci la discussione di altri pro
getti urgenti e anche delle pe
tizioni, per le quali domani ap
punto si t e r rà seduta straordi
nar ia . 

Ai mattino, noUa Chiesa Parroc-
cìiialo veuuo cantato l'inno ambro-
siano, con l'intervento delle autorità 
municipali e di gran numero di ter
razzani. 

&ià prima di questa cerimonia re
ligiosa la Banda Musicale dei paeae 
aofiò girando por Saonara ad annun
ciare il lietissimo annivét-sario ; ed 
alla sera poi, sulla piazza pubblica, 
diale un concerto egrogiamente riu
scito. Lo che torna ad onore de' suol 
membri e dell'egregio maestro Fab-
biaSi Francesco, 

• ^ - i ^ " F " + J F 1 * ^ ' * • - - F ' ^ ^ " V - • - • - • • ^ H ^ ^ * * X - . ^ . ^ X I 

- 22. " Vanno dìminuen^Io le prò- \ H natalizio di S. M. la Regina^ 
habilità che il principe Amedeo ac
cetti il gran comando di Napoli- • 

FERMO, 2 1 . - Leggosi neìVOrdine 
d'Ancona: 

« E noto che il Consiglio comunale 
di Fermo fu disciolto per arbitrio del-, 
Von, Depretts e in seguito alle pres
sioni di qualche deputato ministerialo 
che colla composizione attuale ilo! 
ÓonsigUo non poteva più esel'Citare 
l'antica influenza. 
' Ieri avvennero lo elezioni che riu-

scirono una solenne protesta contro 
l'abuso di potere governativo. 

Ce ne ragguaglia il aegueate t:?le-
grarama : ^ 

. ' e; Formo, 21 novembre. , 
<( Furono rieletti tutti i componenti 

del Consiglio disciolto e con raaggio-
raaza schiacciante. 
' « Riparazione completa, protesta im
ponente. » 

RIMINI, 23. — Scrìvono al Raven-
nate: 

«Sono in grado d'informarvi con 
sicurezza piena di un fatto grave che 
non ho visto accennLito da nessun 
giornale e che pure è qui accaduto 
nella notte del 17 novembre, anniver
sario del triste attentato dì Napoli^ 
Sicuro! si è voluta fare la comnie^ 
morazionè a onore e gloria di Passa-
nante. Alla notte fu piantata su d'un 
cartello una piccola batteria di ca^ 
stagnole proprio davanti al Palazzo 
della Sotto-prefettura. 

Dato fuoco alla lunga miccia fug-
g rono gli autori del fatto, mentre 
esplodeva appunto una castagnola, 
al rumore della quale accorse le guar
die che li avevano la caserma, smor
zarono la mìccia sicché, il.resto della 
microscopica batteria non esplose. Su 
quel cartello poro era scritto; Viva 
Passanante. Pochi si avvidero osanno 
la cosa, io,però vi dò la notizia con 
piena coscienza della verità ed esat
tezza sua..> 

>•«'• h r i ' _ 
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ROMA, 23. -- Dipesi che !a. prima 
battaglia da darei al Gabinetto delle 
Opposizioni riunite ^ avverrà sul bi
lancio degli interni. ' • ,.. 

La Camera non esaminerà il trat
tato dì commercio colla" Francia se 
noti nèll'anao nuq.y,ó, e dopò che sarà 
stato già approvato dall' assemblea 
francese. ' {Pungolo) 

TORINO, 21. - Scrivono alla Per-, 
sevcranza : 

«Il triattato di commercio colla Fran
cia, che colpisce uno dei nogtrì più, 
^essenziali prodotti, quello del bestia-' 

e, che colpisce in modo particoiare 
la gran valle del Po, ha scosso l 'a-
patia a cui generalmente ai abbanfio-
nane'i nostri proprietari. Il Comizio 
agrario ha diramata una circolare 
agli altri Comizi e Società agrarie, 1 violentemente col loro padrone. 

KOTIZIE E8TE11E 
FRANCIA, 21. — I giornali conser. 

valori vedono nella nomina dì VOÌSÌU 
a senatore uno scacco subito dal Gam
betta. Il Senato contìnua nella sua li-

r 
r 

nea di resistenza, e se lo imminenti 
elezioni dì gennaio non indeboliranno 
Topposizione gambettista alla Camera 
alta/ il presidente del Consiglio dei 
ministri si troverà dì fronte ad osta-
coli;uiplto più serii. In queste prime 
ostilità del Senato francese BÌ vuol 
vedére un indizio della resistenza che 
si oppórrà alla reTìsione della Costi
tuzione. Se questo cardine del pro
gramma di Gambetta fosse reso inu
tile da un voto della Càmera alta, 
non resterebbe all'es presidente del
l'Assemblea altro che diméttersi, 

È però naturale che in t^li previ
sioni della stampa legittimista o radi
cale c'entri una buona parte di desi* 
derio. È molto dubbio che il Senato, 
(ì quale ha sollevato in poco tetnpp 
diversi attriti mólto acuti, voglia pt>rsi 
nuovamente 41 fronte alla Camera ed 
all'uomo che oggi almeno ne rappre
senta una immènsa maggioranza. 

Gli organi che BOstòngònp feaniVetta 
e che sono eoa lui in una relazione 
non più misteriosa, adoperano v^rsò 
il Senato un linguaggio^ mpUo calmo, 
il quale fa supporre chó abbiano fon
date speranze èhe la Camera alta non 
sì deciderà a romperla apertam^hte e 

CBOIAGA CITTADINA ^ 
t E NOTIZIE VARIE 

RIVISTA MILITARE. -
Oggi, a mozzogìornoj- come ave
vamo annunciato • favorita da 
un bellissimo sola - ebbe luogo 
nella P iazza Vittorio Emanuele 
la rivista-^'delle t ruppe del pre
sidio, passata dai Generalo co
mandan te la Divisione di Pa-

•t 

dova, conte Casimiro di Bé-

stagao. 

Molti cittadini orano accordi 

in P r a t o per assistere a quello 

spettacolo mììitar^. 

Il Generale, dopo aver pei;-

òorso le l inee della trupg|,^^,che 

gli presentava le a rmi - seguito 

da un numeroso e bri l lante 

Stato Maggiore - si poso da-

vant i alla Loggia Amulea, e 

quindi avvenne lo sfilamento. 

Mentre passava il 40" reggi-, 

mento di fanteria, il cavallo 

d ' u n o dei maggiori inciampò 

e cadde al suolo. 

il cavaliere - con ra ra fer

mezza - s tet te saldo in arcioni, 

e fu tan to destro da risollevare 

r animale caduto , aiutandolo 

solamente con lo sprone ed il 

morso, onde riuscìfa proseguire, 

senza a lcun danno, il cammino. 

Lo sfiìamento s' è poscia com

piuto senz' altri incidenti, e con 

ordine perfettissimo. 

Le t ruppe delle varie armi 

tornarono immediatamente ai 

loro quar t ier i . 

Clii h n v i n t o lo 1 0 0 , 0 0 0 Uro 
d e l l a SiOttbrla^fasi lo Itale. —' 
A quest' ora il gran premio delie 
100,000 lire della Lotteria Nazionale 
^6 lo è àpprqpriatò^ non sapplarao 
«manta gente. - Fra gli altri, quel 
caro sig. Broccolo dì Castelfranco, 
ihe-àTeva tutto, I9 buone dìaposizioni 
di farci pigliare una rispettdbile can
tonata. Ma gli tocco come ai famosi 
pifferi di montagna,; 

Noi adesso ppsaiamo dare con piena 
sicurezza il nome del vincitore^ 0, 
meglio, delia vincitrice, ch'è la si
gnora raarctiesa Elisa PevareUi fli 
Milano. 

Noi ci congratuliamo sinceramente 

rossa fortuii^ toccatale. La marchesa 
ovarelli fj^lnostra " concittadii^ al

cuni anni addietro^^^,^uando l l i o ^ m . 
PevarelH, dì lei marito, resse là Pre
fettura di Padova, 
! Cosi è pienamente stabilito e 

ì Broccoli han fatto fiasco. 
^ - r 

Cireo lu F i lo log ico . — Sezione 
Maschile, ~ {Comunicalo), -^ U 000-* 
sigilo Direttivo del Oircolo FilologicoV 
aezioae maschile, dà avviso che i corsi 
per le tré lingue Praufioso, Inglese 0 
Tedesca* ripiglìeranno col giorno 1' 
dicombro noi locale doU'Istituto Tec
nico, via SoMavin. 
^ Le lezioni soiio impartite di sera 
dalle ora 7 li2 allo8li2. 

L'iscrizione è aperta fin da oggi 
presso il Oancellorie dell'Istituto Tec-
nióo 0 sì fa per tutto V anno d'inse
gnamento. 

La retribuzione mensile anticipata 
è di L. 5,50 per ogni lingua. 

Tanto per V iscrìraouG come per 
maggiori schiarimenti rivolgersi ogni 
giorno dallo ore 9 allo 12 raer., 0 
dall'I allo 3 p. all'Istituto Tecnico-

Scuo la iWlHtai-o d i motivila. 
— Notiamo con vera compiacenza 
che, frai numerosi allievi della Scuola 
Militare dì Modinia, ì quali sostoanoro 
ultimamente gli esami, tutti quelli 
appartenenti allo famiglie della nostra 
città, riportarono i punti di pas-^ggio-

Bencifllceuxa, - I sigg. Giovanni 
ed Antonietta Maluta, coniugi, rimi-
aero alla Congregazione di Carità it, 
L. 300 da distribuirsi ai poveri della 
parrocchia di S. Sofla nel giorno 27 
novembre ottavo della morte del com
pianto loro congiunto Giov. Battista 
FoQiaroll. 

T i r o «siila ^ ' a sae ra . —'La no-
^ • 

stra Sociietà del Tiro al Picciono an
nuncia che domenica, 27 corrente, 
alle 10 antim-, avrà luogo un tiro 
alla pa?3sera. 

8 passero - tassa soci Lire 5 - ,di
stanza metri 12 - gara ila 12 a 20-

Premi con Diploma 
2 Medaglie d'oro - 4 d'argento. 
Poul'^s Ubere alle passere ^e alle 

allodole, 
! Premio di Maggioranza. 
Medaglia d' atj^ento fra coloro che 

non avranno percepito promìo alcuno, 
sia nel tiro generalo, come nelle pou-
les Ubere, 

Iacou«!!o, — A Salotto 'ii Monta-
gnana il 18 corr., verso le 6 poni,, 
sviluppavasi il fuoco in una camera 
à pianterreno dèlia casa di Mion Luigi, 
eh' era allora assente. Quindi le 0am--
me si dilatavano uelia casa atUgua di' 

L 

Frattusello Giacomo e da questa Rin
cora in quella pure attigua di Scor-
sato Angelo. 

In onta ai soccorsi prestati dalla 
gente accorsa sul luogo, si potè solo 
salvare la mobiglia delle case bru-
ciatOt 

La cagione di quest'incendio si giu
dica accidentale. 

T r a padlre o fliglio. — A Pon-
r 

telongo, Benetello Gerardo e Vittorio • 
padre e figlio - veaaero tra loco a 
contesa, tanto che il primo eo'pì il 
secondo alla faccia con utì pugno, 
cagionandogli una non lieve contu
sione; 0 il secondo, di rlma^hto, ir
rogò al primo una coltellata alla te
sta, guaribile in 8 giorni-

Bul l« i£ luo degli oggetti trovati 
e depositati presso la Divisione V Mu-
nìcipale-

Per la seconda volta • 
Uno spillo da petto d' oro. 
Due, chiavi. 

Per la prima volta. 
Un viglietto del Monte di Pietà-
Un orecchino di oro. '' 
Una chiave. 

i-ì. 

'flDHE 
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ciata porquaiUó pt-ìma 1« benofloiata 
del pHmo attore Hìg. À; Drago. 

SI rappresenta ! Màtìlo e Pàdr^^ 
nuovo lavoro di Oftroxzi. Poi il stgnot, 
Dratfò reciterà anche il canto ̂ XXV 
tìall* Inferno. 

Il pubblico vorrà onorare, come si 
merita, il valente artista. 

È annunciata pure por il 3 decorabre 
la compagnia milanese di pròsa e canto 
Oarabeti" Pisani-Fontana. - Gorainoerà 
!e SUB rappresentazioni in dotto giorno 
con la commedia d'Arrichì : La geni 
de servizi e il vaudeville: On mila-
nes in mar. 

* # 

l ì i^pos i / Jo i i l g i u d i z i a r i e * -~ 
D'Ippolito, presidente al Tribunale 
Correzionale di Tolmezm è tramutato 
al Tribunale di Urbino. 

Oalzaroua, Tice-preaidente al tribù-
naie dì Udine ò nominato presidente 
al tribunale di Legnago/ ^ 

— l\ Bollettino Giudiziario pub
blica le tegnenti nomino e disposi
zioni ; 

pari:'aro, consigliore tì'àppoHo, die
tro sua doinanda, è collocìito a ri-' 
poso;- • ' • • • • -^ ^' '- ' 

Savio, giudice al ̂ Tribunale dì Man
tova, è nominato reggente la presi* 
denza del tiibunale di Tolmezzo.-

{Adriatico) 

A r t i s t i coiicMiudii i l , — Nel 
Corriere di Torino troviamo un ar
tìcolo ohe si riferisce a un nostro 
concittadino, il maestro Giacomo Car-
lutti, pianista. 

Quéirarticolo fa del Oarluttl le lodi 
maggiori- Eocono un brano, che ri
portiamo con vera cominacenza. 

È una douna .cho scrìve : 
«Ho sempre creduto essere la rdu-

sica la più cara, la più dolca parola 
dell'anima; ma nessuno meglio del 
valeatiasimo professore me ne ha eoa--
vìnta, È cieco, il poveretto, e mai 
non; vide quante bellezze abbia na
tura 1 Aia a sopperire a questa grave 
dis?raf:ia, Iddio ha donato a lui una 
seusibilìtà celeste; sembra ohe tutto 
abbia veduto e che delle armonie del 
creato voglia rendere coir armonia 
musicale un omaggio al Creatore.' 

• f 

Dna i iuuvu couaaaaoilla d t V, 
S a r d o u . — V. Sardou ha conseguito 
ancora un trionfo cou una sua nuova 
commedia intitolata ; Oiette e che fu 
recitata l'altro giorno al VaudCDille 
di Parigi, 

Ercone, î ecoudo il. Figaro, l 'argo
mento ; 

Il conte di Clcruiont-Latour ha 
sposato una donna più giovane di lui 
Oiette. la cui madre si era fatta nota 
nel mondo galante per i suoi facili 
amori. Odei e segue le traccìe della 
madre o si lascia sorprendere dal ma
rito con un amante, nottetempp. Il 
pover' uomo scaccia la moglie e le 
toglie la bambina di 3 anni che in
vano Odi'tle rocìania dal marito, reso 
inesorabile contro la colpevole. Que
sto è il prologo 0 meglio il primo 
atto. Dopo 14 auni la bambina Be-
rangère ohe si è fatta una giovanfìtta 
ammodo, dove sposare il signor De 
Meryav; ma la nonna di cjstui, che 
conosce Io avventure dì Odette, cre
duta morta dalla figlia, si oppone 
alle nozze se Odette non rinunzia al 
nomo dei marito o non s! ritira a 
Napoli per sempre, • , ^ • • 

Bisogna sapere che Odette è dive
nuta nel frattempo una demi-mon-
dainCy una cortigiana disprezzabile, 
epperò le condizioni imposte non pa-
iono troppo dure. Ma nei duo atti 
successivi al primo l'intreccio' non 
aggirandosi che sulla questione del
l'accettazione 0 non da parte dì Odette 
di tali condizioni, l'interessò dello 
spettatore langue un pochino- Nel 
Ì9XZ0, Sardou ai ripiglia di bel nuo
vo; le scfìne in cui Oì^étte si trova 
alla disperazione per causa delle fur^ 
fanterie di un suo amante, l'altra in 
cui la madre e la figlia - che ndn 
la conosco - si trovano a contatto 
runa coU'altraj e per ultimo quella 
in cui Odette zi dà là morte per non 
guastare la folicità della figlia, sono 
- a quanto scrive il Vitu - d'ui^ ef
fetto sorprendente. 

Odette ci fa ricordare un Quale non 
dissimile nella Morte Civile e nella 
mabflitazionef due lavori che perciò 
pure souo di grande affetto, e che 
mufatis rmitàndis, annesterò furono 
assai ammirati, spfscié la Morie Civile 
in Francia. Il Vitu ricorda poi coti 
ragione la Fiammfna di Mario Uchard 
òhe ha xin ftdàle meno straziante'e 
più commovoiite/ • ' 

'&m 
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LOTTERIA NAZIONALI: 
»K fniiim.i\o 
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SPETTACDL.1 , , 
. TEATRO aA.R!iìA.LDL-^ La driun. 
maticA .compagnia sociale diretta dal-
l'artista'A.Tirago;; esporrà -̂-' Amante 

cou la egregia geutUdonua per questa legittima — ore 8 

NUMERO VINCENTE 

Si è compiuta anche l'astrazione 
dei cinquecento doni degli espositori 
per lii Lotteria Nazionale. 
414, Metri 18 stoffa seta Pekin, Solài B.-
185, Lampadario; in . bronzo, Oòmpa-

gaia Anonima Oontìaentale. 

f ^ MetnijIÌO stoffataso, OortlftMazz 
Ì35,^^ss(|^meq|ftj^lSH«t8la e cotona 

• 1 ? . , 

a^i^àlelto' oro obn rubini e ' 
erle, Guecini P. 

479,pàrì^v6!mtodisèta,Garaozzi e 0. .. 
416, Ni tWesÉild contenenti N* B bot-̂  

; ti gli e caJfiuuo di lifiuori, Oanet-
;;^ìta M̂___ ^m- ;_ • 

304, Étagère in acero, Lovatl D. 
311, Metri23atoffaaetaSatin,BrossiG. 
270, N. 10 cestini contenenti N. 6 

• 

^ bottiglie cadauno di liquori, Oa-
netta M. 

1401 Bracciali da rauro in bronzo, A, 
Pandiani e 0. 

324, Cassetta in legno intagliato, Mo
retti L. 

202, Bue poltrone legno intarsio avorio, 
Arrigoni Mina, 

163, N. 10 cestini contenenti N. 6 
bottiglie cadauno di liquori, Oa-
natta M. 

350, N, 6 pe^?:e Madapolam, Manifat* 
tura C' Annecy e Pont. 

11, Fornitura di corallo per signora, 
Mazza G. -

450, Ombrellino raso bianco, Pastore S. 
34, Metri 21 stoffa di seta satin,: 

Eressi Ù. . '''^^'' 
2S6, Scatole di frutti canditi. Silvestre 

Allemand, * 
312, Vaso grande in, porcellana, So

cietà Oeramica Richard, 
421, Un puntasciallo e pendenti in 

oro con diamanti e granate, Bà-
ioni M. 

361, Statua in bronzo, Fratelli Bari-
gozzi. 

277, Pezze di peluche con velluto, 
Chapuis e Dolloani. 

304, Assortimento di liquori, Buton G» 
304, Un vestito di raso bianco* Ba--

romo G. ^ 
308, Sei aódió in legno, Zanetti A.. 
169, Pantofole invoiluto, Maggiolo E. 
254, Cornice in ebano, Polli F, ; 

43, AssortìmÉ^nto abiti, ombrelle, yol-
taires, corredi, tavolini, ycc, Fra
telli Bocconi. 

23, Un Ecran passamaneria, Walden 
e Rosina. 

391, Un tavolo in legno intarsiato, 
GuastaUi I .̂ 

18i, Damasco,,La-Marra ^ Pascal. , 
98, Statuette in terra ;cotta. Righet

ti .e 0. 
240, Tavolini con putto e moretto, 

Pancera Besarel. 
85, Torre in fllógrana d'argento, 

Merello O. B. 
450, Guarnizioni d' abiti d' uomo 9 

da donna, Bemmert e 0. 
42G, Fusti;di vino Marsala, Florio I. 

e Oomp.' • . . . : . • , . • 
•^91, Una mantellina, Gall^P. 
273, Una . macchina da cucire. Fr i ' 

netti. G. 
88, Mensole con buuti di -putti, 6 tin 

putto eoa canestro. De Lotto G. B.v 
396, Pezze di cotone, Amman e Wepfer. 
412, Metri 10 circa stoffa di seta Lam-̂  

passo GrifTou, O^nago Ai.-i^-n^ 
31, Un putto portaluine, e un putto, 

De Lotto G. B. 
2,55, Un Rómontoir d'oro. Carpano A. 
32&. Corsie e tappeto di cocOi Buaso-

lin P. 
.' 89, Un bassorilievo in legno, Arìenti. 
142, Metri H circ^ tappeto vellutato, 

Fratelli Leverà. 
239, Assortìm&nto cotoneria. Bori^hiP. " 
•BC), Uno scrigno in ebano o tartaruga, 

Giolilo Rosa. 
65, Stolte per abiti da uomo. Sella M. 
30, Una cornice in legno- intagliato 

e dorato, Fratelli Bouvier. 
390, Porte-enfant di raso rosa guar

nito in biomìa, Gantlolfl. 
5, Tavolo da prìfnzo.OampodoaicoS. 

190, Àsspr ti meato caria da lettere, 
r Molina A. 

276, Una dozzina camicie da uomo, 
La Balle A. 

333, Un tavolino in legno dorato con 
. moretto, Óandiani. 

143, Pani fi-cassette di zucchero, So- , 
' oietà Raffineria Zuccheri. 

Statua in bronzo (Un Cupido che 
prepara l'Arco), Compagnia Ano-* 
nima Continentale. 
Una tazza con tondo In argento. 

Giacché A. 
306, Guanti ricamati in seta, cravatta 

pcn rl^^iino 9 cappello in pagUa 
p'^r signora, pillotti. . 

ìsè, Cassette intarsiate per fazzoletti 
• 0;guantÌp,Lanc9ttÌ F. . . 

As^ccio conijenente servizio da 
caffè in argentò dorato suggellato,, 
Hènin A. 

SG, Braccialetto, medaglione, catena 
e bottoni iu argento niellato, Ber
nasconi E. 

196, Fazzoletti'ricamati, cacoicie bian-
' che e colorate con guarnizioni, 

Monevi S* , 
476, Un cappelìo di pelle serpente 

' Boa, Ghezzi E. 

428 

281 
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Un P'TVÌKio (la tavBìfilln maiolica, 
astelbarfio P. Copare. 

, X^^ Tre sacèhl (ìi fàr^ria, Oastslbarco 
" " ' ^P . Celare. 
;84, N, 100 KcattolG conservo assor

tito, Cirio I?.. •. . * 
\Wó, Due nietisoìo dorate, Arfaria è 
^ •• 'Pusttìrìa. ..,..!•' 
21f..,Stpn"e.di seta dajiiaà^e'Sp.^lmpjie, 

ViìrnaK?.! Vi '' 
"%, Ooì'niòe intagliata In db:Jno a bos-

•• 'golo.'Morlni. 
!8GÒ, Una poltrona rfciimata, "e rica^ni 

xanleggiatl e greggi» Rmser e C. 
423, CoruìGO in ebani) IntagiiMo; Ma

glioni e HanieiìS. ' 
399, Stoffa di sfìUt -Jumasò colorato^ 

R, Pasola *) G ; ' 

con o'iffottlGra,, toiora 
e zucchorlfìra, 0-, B, Izww 

30, Ofttìseua noce oriiati in legno gal-
vani^i'àflto, Bnrroiii F. 

279, Meti*ì 20 circa stoffa di seta 
faiiltì nern. DeRoBsi. 

468», Una barbola,. Merlotti di Bumno* 
' 478, Uu bracoiftletco' oro e perle; Prai' 

teili Gallazzi. 
467, Una forma (lì formaggio par^-ii-

giapOy © due cestini di burro, Bi-
gnami E-

105, DuB conchiglie madreperla cor-
aice di velluto, Robbiati A: ' 

13, Un ombrellino con ricami, oi-
; lardiai (ì, 

^ {Coniinua) 
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liiigrazìamcìito 
Colpita da gravissima paralisi ce-

•robro-spiiiale, che pose in peritìolo 
Iramitieute la sna TÌta, la signora 
Biasini Santina va debitrico della 
ricuperata salute alle cure sapiènti 
ed,indefesse del hravissimb Medico 
'Oomunale 

dottua- !KrHncc«eo CnHsiiils, 
il 'quale ne otttinne la guarigione 
•quando giA ugni bpi:!fauza seitibrava 
perduta. 

Riconoscente dì tanto beuellztu, la 
Biaaiui Sautiua e la sua famiglia ne 
rendono all'egregio Dottore Cassìnis 
queste ptibbUche grazte, touue atte 
stato della profonda gratitudine, cbe 
«g4 st è meritati, 

Padova, 24 novembre ISSI, 
^ LA FAMIGLIA. 

>".- - ^ F * . " - ^ — — * • 

* DI PADOVA 
^4 Niyoemhre issi 

A mtjazoJì vero di Padova 
T0mpo *>?•• xli Padova ore Ì1 m, 46 5- 57 
Tempo m. di Roma ore 11 m, 49 5.24 

OasGrvazìoAi Meteoroloi^ìcbe 
eseguito airaltez:^a dì m- 17 dal suolo 
tì di m, 3Ó»7 dal UVello medio del mare 

4 b r - r # 

Bar . a 0»...mill. ^68,1 167,0 7G7,l 
Terra . contiKr-if 2%9. + 9 ' ,9 ^ %%1 

'Tens. dnl vapori 
,, ^cquo, , i 5,06 6,20 6.48 
ilJmiaità* ralat. 89 : 6S 88 
:Diroi^(iel.vyuto' NW \ SE WSW 
iVel.chil.orariaj ^ ! 
!' del vento., j 5 : 1 i 7' 
Stato de) aioli; (sereno serenojserono 

f ^ ^ 

Dalle 9 ant . «;e! 23 alle :̂  ant , del 24 
Tempera tu ra massima «^ f 10^,0 

minima ^^ — 0^,2 » 

Coninr^' ^^'i^ I 

^ ; m , " 

t^-'i.O 

CORRISPONDENZE 
DKL Oiot'nàìe di Padova 

Roìnàj 22 novembre ISSÌn 
La Camera non era in numero nep

pure oggi. Ieri mancavano quaranta 
-deputati, oggi ne mancavano cinque-
li presidente mandò in giro per la 
città tutti MU usaìerì, mai cinque non 
si trovarono e dopo due oi?e «li aspet
tazione si dovette sciogliere la seduta. 

Per quanto sìa deplorevota la ne-
, gUgenza d'.̂ gli assentì, è certo ohe la 

confusione attuale può essere addotta 
come scusa e giustificazione* 

I de^mtali uiie ytanuo lontani my-̂  

S\ dovrà poi esaminare se hi pro
posito corrisponderanno 1 mezzi eaco-
glMu'dat miulstVo nel, suo progetto 
di'f^^gge, 

Nulla di nuòvo ci rèa al Maccaluso. 
La gitìtìtlzla fa- il stìo tìorfio reg(>ÌftrB 
e solitìcìto. Oî eilesì chti nei primi del 
dicoiuhro potrà .-'vd^jersi davanti alla; 
C f̂tè^ ftl'Asaiae.di^ Roma iì dibatti
mento. 

, Ogg* ^g'S -'^^^^ nello carcpH uh lungo' 
int^jrrugatorio, nel qu>Uo cnnferinò le 
dichiaraiiìoni, di ieri, circa al,suo pro
posito dì \*tnidiGar9i doli* onor. Dépro-
tie, petòhò gli negò'udienza. 

Avréuib, fr̂ a breve, tìStl lòtta elet-, 
toraltj in Roma, perchè y on- Loron-
zini, ecoupmo della depuUzìona pro-
vincìaio, il quale rappresontava il 4'̂  
Collegio ha insìstito nella dimissione. 
Non si seppe mai per quali fagionl 
il LorenZìni, buon patriota ma uomo 
senza altitudini per la deputazione, 
àvessH tanto desiderato d̂  essere de
putato e per quali ragioni gli eiettori' 
avessero soddisfatto questo ^uo dê d-
derio. 

Dando „la,dicni?3ione, Tonor. Loren* 
Zini, :C'>nfòr5iò che io avevano ben 
giudicato gli avversari che combat
terono la dì lui eìezlnue. 

Ora resta da sp*nM,re tdie l'as^ecia-
zione cuatitu?!ionttle rórtiana scelga un 
candidato jl quale abbia probabilità 
di riuscita i\ che ossa non sì ostini in 
candidature, da cui la gran nnjggio-
ranza dogli elettori romaoi ha chia
ramente dimostrato, a torto od a ra^ 
gione, di rifuggire* 

It ?9 corr. si dibatterà davanti alla 
Corte d'ASSJS'> di Rnma it pro^iesso 
contro il giornale repubblicano la 
L^pa, per Oltraggi al Re e alle isti
tuzioni. Il Procurat^^re Generalo eomm. 
Lavini, sostf-̂ irrà l'ar^cnsa. 

Siccome, i repubblicani hanno f;ìtto 
ogni sfarzo per provocare qU'-"'Mto prò-
cê sn^̂  onde procacciare rrc/a>?ttì al 
gìon^ale, e far cbiassq, tentano dì a-
vt-re un numeroso Collegio di difesa. 

E ciò non sarà diflìcile ad ottenersi, 
imperocché a "Rnma-e: fubrli di av
vocati c'è abbondanza e, popratutto^ 
di avvocati, politicanti. . ' 

Per debito di lealtà rettifico, a que
sto proposito, una notizia che vi co
municai giorni sono. Non è vero che 
l'ex ministro Villa abbia acconsentito 

r 

à difondere il giornalQ rApnbhlÌC'*uo, 
Gli fu offerto di associarsi al difen-
gori, ma egli ha rifiutato. E ciò va 
detto per la ver i tà . 

Il Re visitò oggi l lavori del Pan
theon, 
: Ier i sera il Consiglio Gonumale di 
Roma h)i addottato risoluzioni, che 
sono oggi vivamente coinmeutate e"' 
crit icate dalla ci t tadinanza, 
; Pr ima di tut to , esso ha respinto 
una nuova lìnea dì tramsv:iy, c*?dendo 
alle pretese che i prcpr ie tar i di vet-
i u r e e i vet tur ìnl i manifestarono noi 
meo-iHg di venerdì,; il qq^ile noii e ra 
stato prfìS'ì sul se^io da alcuno e non 
sì credeva eh a pote8=ie avere u n ' i n 
fluenza sul 'onaigl ìo Comunale. 

Questo poi ne ha fatto u n ' a l t r a d i 
grossa* ha respinto la proposta del 
concorso al monumento n Pie t ro Oossa 
con lire mille, riducendóla a l ire 500, 
cìoò ad una somma eguale a quella 
stanziata pei monumento al padre Sec-

4 

chi e pel monumento al generale Avoz-
zana. 

Io, in massima, non approvo punto 
le generosità dei Consìgli comunali 
colltì borse dei contribuenti, quando 
trattasi di raonumenli o spese non 
assolutamente richieste, dalt'ùntores^e 
de! Comune, ma confesso la grettezza 
dei Consiglio di Roma nel concorso 
al monumento Gessa mi pare vera-
munta sordida* 

Con treno di piacere giungeranno 
a Roma nei pjdraì giorni del dicem
bre 500 francesi,, i quali resteranno 
qui sino al 14 dì quel mese. Avranno, 
così, occasiono di assistere allo pom
pose sotennità per la canouizj&azione 
del Labro e di altri, Prelati. E si può 
esser certi che dal Vaticano non si 
lesineranno ì biglietti d'ingresso ai 
francesi^ .q4)me 8j iesinan? verso gli 
italiani. 

Oggi iì Papa ha ricevuto in udienza 
rarciveacoyo di Seraievo, monsignor-

le peti^doni, presenta un eldricò;^ai74 
petizioni, sulle quali propone sì passi 
all^ ordine del giorno, 

iSorge discussione intorno alla ne
cessità che la damerà si occttpt più 
spesso delle petizioni e al sistema da 
seguirsi per deliberare sulle predette. 
Parlano CavaVetfo^ Fitopantf, Del 
0io, Nicotera, Romeo, Di Samhuy, 
'Sandpnnino, ^iccarìlì o Rèpre/iSr B 
$i addotta la proposta,^di. pavall^tn, 
di stralciare dall' elencò^qu^lle su cui, 
qualche deputato sì oppone che "'sì 
paesi air ordine del gionu),' aillnóhè 
speciale relatore le esamini niegl-o e 
riferisca- Vengono stralciato otto pe*. 
tizinni e sulle altre si passa all' ordine 
del giorhov i 
• Quindi Mi*drdi rlf^irisce saprà un 
altra categoria di peti?Joni, sulle quali 
tutte sì passa all' oM!"6 del giorno e 
Romeo riferisce sopra altre parecchie 
che si rimandano al Hspettivi tninì" 
steri, ' 

Scioglievi la seduta alle 12,20. 
Sedwa pomeridiana* . 

Presidenza F A R I N I 

La seduta si apre alle ore 2»10. 
Si r innova U votaziohe del bilancio 

di agr icol tura e commercio pel 188:^ 
che risulta ap[n"ovato. 

Bacócarini presenta il progetto ohe 
proroga T,esercizio provvisorio della 
ferrovia Alta Italia e resercìKìo proy-

de-levò obbiezioni circa all'aura)? 
gli aggiunti. 

Sìmeoni fa domanda «ulle cancel' 
lerie; Falconi fa osservazioni flutcir-
cnlì straordinari di Assiso e agcrìunti 
giudiziari i Correale sugi' impiegati 
dì segretarie e caticellerie giudiziarie. 

La Porta dà ragguagli sullo ra
gioni che determinaropo la commis
sione dei bilanciò^ " ad aramóttere tin 
aumentp^i aggiimti. 
l^aliàì^em in luogo del progetto 
Villa, no presenta un altro che alte 
varie tufose di cancelleria sostituì 
sce una 'tassa di bóllo compensnndp 
gl'impiegati dei diritti che perdereb
bero; con ciò' risponde".a Correale'; 
consente nepII aumenti chiesti da Gri
maldi e-Romeo ricunoseendoll jnecea-
sari pel gran numero dei processi in 
quelle provìncie, e presenta un rela
tivo disegno di legge. Questo e T al
tro si dichiarano urgenti. RispoHoJHÌ 
dal ministro agii altri oratori, si ap 

prova il capitolo 10 e levasi la seduta 
alle ore 6.20.' -

[Agenzia Stefani) 

quindi smentito uaìcialmente ctie e 
abbia chiesto il cougedo ,di du© i^esi 
0 di quindici giorni s l!0 47 

Ambasciatore italiano a Pariqi 
Scrivono da lioma alla atas-

zeUa d'Italia: 
, Si assicura che ili gov#i |) ibb(a-| 
deciso di rinviare laliomiiia del nrf-•• 

: I 

s t ro iacabaaci-ltore fli Pa r ig i a qiinn.iò 
slatio meglio precisata le intenzioni 
rlel gabinetto Giirabetta: vorso l 'Italia, 

intanto si conferma, cho (ia Berl ino 
e da Vienna sarebbóro giunta ' al la, 
Consulta informiizionì che la confer
ma dèi Cialdini e la nfimini del Tor-
nielli 0 del l 'Alf ièr i 'ad ambasciatore 
prepso il governo francese farebbero 
catt iva imprensione in quei circoH pò- , 
litici, i quali scrutano le tendenze dei 
governo italiano verso la Francia per 
argomentare della sincerità dei r e 
cente ri avvicinamento dell 'I talia verso 
rAuat r ia -Unghor ia . 

-^•r- i 
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NOTEZIE DI BÒH3A 
24 DovamnW ' , : Denaro 

VetzX (la 20 cotit. . 
Qenovf* contanti . 
Banconote austria

che contanti 
jAzipnì Banca Ve'ne-

ta fino corrente 
Azioni 3oc. Veneta 

per Idi p. e Oost. 
r puhb; lille cot*r. 

iitìtti turchi per conto' 
Rend. It. per conto. 

"flim Gorr." 
Credito ajobll. Ital. 
fine corrente. . 
Banca Naz. d 

% 

218.50 

2 8 7 -

409.-
62 
91 35 
9135 

tì02 
2^34 

iijrtoJum'^o Maiuhin, garurUe resp. 

• • ^ 

STABIUNIEITO 
DI SCHERMA E GiNNASTICA 

CESARANO 
- - - . -¥-** - + 

- ^ÌK^ — ^ ' ' * * ^ ^ - ^ l y g i i i w ^ T 

DISPACCI OELLa fiOTTE 

(Agenzia Slelaiii) 

PARIGI, 23. — La Camera • d' a c -Tisorio delie Romano per conto diret to ^ ̂ ^^^ p j , ;^ .^ Delpiorre e Rocliefort allò 
dello Stato. : Assise per dìffahiaziono contro Rou-

liìscuttìsi la proposta NiooterarB.eV , g^^^^ 
Zio di esaurirò in sedute an t imbr i - ! p^,.^ . (,a,„5i,^j^jl ^, go^e^no d 'Alga-
diane t u t t e le petizioni presentate. 

Del Zio la sTolj^e. 
Parlano Di Sambuy, Trompeo, m 

colera. . , 

t. 
r i a citasi Arlesilufóur, industr iale di 
Lione. 

LONDRA, 23. — La Morning Post 
i d i o e : Teraesi una nuova sonoraossa 

Il presidiente modifloaudo. secon' io, | ^ i ^ ^ ^ g i„ Egitto. Ditke e Gambetta 

le 
de 

il desiderio Di SainbUy^ la pi'"P"3ta ^ ^ ^ l ^ ^ ^ ^ j ^ ^ ^ colloquio esaminarono 
Nicolera-I)*l Zio, propone cho la Ga- ! ,,eciaionì comuni da prendersi on 
mora tenga 'IUB sedute al mese nelltì 

peli-

Dispacci P r i v a t i 
; * Parigi, 2H. . 

La pròroga della Camera avverrà 
soltanto al 10 dicembre onde poter 

) votare i crediti tunisini ed'il. trattato 
di commèrcio coliTtalia, 

Domani alle ore 4 avrà luogo una 
riunione plenaria delle Sinistre. 

Nello sviamento ferroviario sulla 
lìrioa Parigi-Giiievra Torino rimase 
mortalmente ferito un italiano certo 
Reggio che fu trasportato a Macon. 

Teraesi sia andato perduto il va
pore Lafltfe C^) il quale ora partito 
dajNuova-York per 1' Havre il 9 no
vembre avendo a bordo 200 passeg-
gierì.-

Lezioilii di scherma dalle 7 ant. alle 
10 pom. salvo le ore doatinateal par
ticolare insegnamento della ginnaatica 
e ballò allo signurihe e fanciulli. ' ' 

Si danno anche lezioni ad ore iri-
servaté. 

Ai signori studenti ai fanno tutta 
le possibili facilitazioni. 9 596 

! strano di credere che non sia po84 
\ bile, in questo caos, un lavoro legi-j Stadler, ohe fu consecrato solenne 

« • 

#. 

slativo ulile al paese. 
Domani il numero ledale sjt; r ag 

g iunge rà e potrà iniziarsi la disous-
Biono d^ì bilancio dei ministero dì 

^ grazia e glustij^ia. 
i L ' u u o r , ZanardelU annunz ie rà un 

fiuo impor taute progetto per r iordina-
\ r e tu t t a la uuuuria delio tasse giudi

ziarie- Iv ' in tendimento del miniatro è 
d i re t to a rendere^ se è possibile, un 
po ' meno bottegaia la giustizia e, 
quindi , si devo lealmente lodarlo del-
l ' i a teuz ìouQ. 

monte, domouica. dal cardinale vica
rio, Monaco La Vailette, 

' H . •*^?" " 

Variamento Italiano 
X i y Legislatura 

Seduta mtim, del 33 novembre 
Presidenza ViRÈ 

^ La seduta si apre alle 10,10. 
Meardij segretario della Q-iunta per 

ore mattutine per di^éutere le 
zioni Uno al completo esaurimento 
delle" presentate. È approvato. 
yf^azzaro osserva che da ifijbltot^i|ir 
rio Hi desidera Ja Hfitrma del regola-
mento inttniio della Camera; che sa 
essere stata éttldiata ecliiede ch^-hi 

dis-iuta. Q 
Assocuitoij a lui Ma^irigt,^ 

provala proposta del presidente di 
tenere seduta a tale scopo nel pome^ 
rigglo del 4 dicambre. . ' 

. Si apre la discussìoue del bilancio 
:del ministero di Grazia e Giustizia 
del 18S2- ^ ' • ]i •' ' r 

Fazio ISrHùo richiama l'attenzione 
del minìstro\.sopra4h^rutto pubblicatOr-
in un iiijiòrriabì ^̂ che itn •̂  prbcùratore 
avesse coDfe9sato'tìi''esset'yi*cHmmesiO 
un delitto, eppure non proc^nles-^e 
contro il reo presunto perchè suo 
amico. Narra lUtri sconci a questo 
.proposito entrando in diversi parti-
'colari. 

Zanarde^Ui l'ìspoh'iie che le inf >r-
raazìoni assunte lo assicurano non 
esservi state prevaricazioni né ora né 
mai noi niagìstrati, cui faiiio accenna 
e aggiunge che i fatti non sono quali 
esso ha narrati, 

Fas^o i[lsiste che il ministro prò-
segua V inchiesta su nuovi documeìitì, 
al che Zananlelli non consente es
sendo ^ìk stato scrupoloso nelie ri
cerche. 

Dopo brevi osservazioni di Mei-
c7i2'i3rre,. relatore, siproceEÌo alla di
scussione dei capitoli. 

Ai capitolo 1, Simconi domantìa 
quali sieno î îi intendimenti ,al mini
stro circa il disegno dì lejj:ge per il 
riordinamento dei servizi ammìni'4ra-
tivì e giudiziari che fu presentato da 
Villa, e che comprendeva la soppres
sione dGll'aramirjistrazione del culto e 
deli'tìcnriomato. 

Zanardelli per d-ferenza al prerle-
cessore non lo ritira, ma era molto 
ampio, e comprendente gravi quesiti 
e richiede tempo par istudiarto. 

Melchiorre^ della commissione, dice 
eh' essa lo studia e astretta doeumenti 
e informaiìoni per compiere il lavoro. 

Sono approvati i capitoli 1 al 9. 
Sull 'art. 10 sul personale dì magi

stratura e ^giudiziaria, Basteris accenna 
alle riforme jintroducihili neir ammi
nistrazione senza ' sconvolgere V ordi
namento, fra cui quoUa del rapporti 
fra ufficiali del publìoo ministero e 
magistrati, Crdde utile di unire in 
una sola Ì0 due categorie. 

/eom£?o prega di accrescere di ja i 
consiglieri alla Corte d' Appailo di Oa-
tania. 

Grimaiai fa slmile preghiera per 
la Corte di Oàtahzaro, 

Branca fa osservazioni e domanJvi 
quali fileno gli intendimenti nelMiui-
stero neir aumentare il numero degli 
aggiunti giudiziari. 

Melchiorre^ relatore» contraddice 
r opinione di Basteris e chiarisce per 
quali ragioni la commissione non sol-

I 

prevenirla. 
^ WASHINGTON', 23. - L'avv. di 
Guiteau, sostiene la follia. 
..C03TANTlNOPOLl,:ì3. -- Npviltoff 
dichiarò all' àmbas'iiatore di RusMa 
che Uìoh'^iuHÌ^ité'sbll' aucoraòd--mento 
simultaneo ; i turchi potranno con-
chiurlore !a convocazione coi bondhol-

0 vorranno a condizione 
di comunicare alla Russia la lista dei 
petrnl e dellb^ rendite' che sì dedichino 
alia sistemazione del debito, 
^ TUNISI, 23.^"^ lersera giunse la 

goletta Marcanionio Colonna, 
^ROMA, 23. = Domani il npovo mi

nistro dì Rumania surà r icevuto dal 
I 

Ré per ' ìa presantazione delle cre-
denziaìì. ••' : '• • ""^ 
",'ROMA, '23^—,-Nàlla S')dutà ' . l i ' s ta-

mane alla Oathera, la CornmlssùiQe 
dei bilanci di fiananza ha continuato 
la discussione della r-^lazione deli 'on. 
Branca , sullo stato ^di pr ima previ* 
KÌone di en t ra ta , ^ t ^ se ra alle oro 9 
si t e r rà una riunione della Oomrais-
sione generalta con l ' i n t e r v e n t o del' 
ministro dull' istruzione pubblica, 

pARir t l , 2 1 — Il deputa to Le'faure 
é morto, 

Herber t non ha ancora visto Gran-
villa, 

MADRID, 23- - Li . (l^.osscra invase 
29,000 et tar i dt t e r reno nella provin
cia di Malai^a. 

,EERLIKO, 23. — lì Rciohsfanzeiffer 
annuncia che l'Imperatore non è an
cora in stato di ìasciara la sua Ca
mera. I dolori intestinali gli distur
bano il sonno, ed è cor^tretto ad oc
cuparsi solo ^iegli affari urgenti, 

PARIGI, 23. —• La Gommìssìone 
iniziativa prese in considerazione la 
proposta ài Bugàot auUa separazione 
della Ghi-̂ sa dallo Staco. 

Il sottoscritto si fa dovere avvertir© 
di avere ristaurate le seghe a vapora 
situate in Via S. Oatterìna'N. 3695/; 
e d'averle co3tru|lte con tutta ìa prò-
Gigione d'arte. Può 4"indi promettere 
la,massima esutte?za uolla so^ìatura», 
di qualunque^ grossezza venisse ordi
nata, tagliando ancho rimossi da poter 
stare a liveìlo <li quelii tagliati a 
trancia, e garantire la maggiore sol-

r^ , , j ,, ^ j lecitudine del lavoro, rìmauendo sena-
' Dal giorno della sua partenza da p .̂̂  ^ ^^^ ^^^i^^, i ^^^^^ ^^^ potessero 

Nuova York non so ne hanno più suaeòdQr0,.nelìa segatura; TiQne purè 
notizie."'-^ " ^ ' ^ ' v '̂  : à disposizione degli esercenti rirtièSsV 

Il ministro delle finanze iscrisse sul ^/^^^^^'V^^ *^^g^ '̂' ^ P^^^^* ^̂  .conve-
- • * i r l i C i f 1 7 f l 

bilancio 1882 sei milioni per llapen- ^,Q.^Q V p^^^^ GI.VANNI-

tura d"una galloria nei Pirenei onde 
Còngiuìigore^la Francia colla ^^pagnâ  | 

Berlino 'J:;. ! 
II pubblico è vivamente allarmato ^ , 

p^r lo stato di salute dell' Imperatore, j j ^ a i ^ j e r a S. Mlcha lo » , S 3 » « 
[Pungolo] I nella Fabbrica d! Oremor del aì-

i gnor Gentilli 

I si vende Legna Rovars, 0" 
ÉA FUOCO E DA. STÓI'FA. 

H j^VvitÀ r i i lolt i- '^condotta a do-

Con deposito Via BorroraJt N. 13S7, 

- ^ 

• LiL^" ^ % • . - . ^ x Hj^ * ^ 

1 

î  

LONDRA, 2 3 / — Si, smentisce che 
Herbeì'f^^Bisrnarck abbià^.offerto al-
ringhilterra d& parte dì Bismarck, la 
Ubera tli^^po-izioiie delPKgittu. 

BUKARR3T, JS. — È vocech^F^-
rekidi attualmente miuisiro dalla giu-
sti2ia sarà nomiuBto ministro a Pa
rigi per rimpiazzare K^di'iinkikaUirtj-, i 

L O N D K A , ' 2 3 . — Il Tifiìes dubita:, 
deìPeflicacia dol Landact per ricon- 1 
ciliare T Irlanda coir Inghilterra. Beu-
che moHi fìttaiuoH siansi indirizzato 
al tribunale agrario ptìrri'lurre i fitti, 
la maggior p:irte rifiuta di pagare. 

PARIGI, 23. ^= O^gi,ebbe luogo il 
primo ricevimento da Gambetta del 
Corpo diplomatico. 

'.> l'ele'jvamnii delle Borse 

APPROVATO 

DALLA R . U N I V E R S I T À , D I B O L O G N A 
, \ 

Riceve nel proprio gabinetto in 

IV. 547 I t p i a u o , il lunedì e il 
venerdì di Ogni settimaìia dalle or€ 
9 ani. alle 5 pom. 

Rimette denti e dentiere a sistema 
americano, ottura ìe carie, pulisce 
dal tartaro, toglie 1' o loutalgla occ. 

Oggi poi confortato da suoi cUenU 
l̂ ed amici intende fra non molto stabl-
ìirsì in questa città. 

gru&uttQ | i e r { p o v e r i . 5-573 
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Prastìto JH()0 ĉ iU Iptt. 
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Luodra. 
Zecchini Imperiali. 
Ptìzzi da 20 franchi 
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LA DITTA 

. -1 . Ziickerniaiia' •• 
Via S. Apollnwia lOSB 

raoQomanda il suo grande deposito dt 
CB|>Ì . da Samaio par SIGNOUA & 
RAGAZZE tanta da mezza st-'o'oaa 
cha da inverno aU'ultirao modello." 

Ha pure rifornito il suo Negozio coi 
^ ri articoli di moda per la nuova 
stagione in specialità Rasi, Ve^Mft, 
Peluche, Passamanterie, Seterie in 
genei-e MafjHe e Sciam di lana eoo. 

Offro g r a n d e st-clftrfc ' ' 

3 568 

Cernere de ila Sma 
24 noréinbre 

D I M I S S I O N I ^ ^ 

Leggeri uel Dirit^Q: ^ 
L'ouor . Boaelli si è dimesso dalla 

car ica di aegretarlo de l l i Òoràniiasiòne 
genera le del bilancio - ed è stato sur
rogato dal l 'onor. VacchoUi. . , . 

I/OXOR. CAIROU 

Un 
•! -"f"^—/TTT Uff" iri-n-mniri IT | i\ i i [i jninwiTi" in 

!ca S p e c r a i U à 

Wll ii 

cura e aellecitudiutì. 

Nell 'elenco dei deputat i assenti pub
blicato ieri sera dalla Qasz&tta UOi' 
ciale l 'onor. Oairoli ò compreso fra 
gli assenti senza regolare congedo. È 

DI 

li UL 

1"' \i-...r. 

I! 

-̂  

sempre maggior fAyore, RII'ÈMÌ jfodoao, ÙMIIO ia lulìs. ubo lU'Bitsro. » la 
la prova della bontb dfti sa.Htetfi. • . • r 

ì ; •_ 

/l^à 

% 

'2 

L^ . 

k VÌZZ'ÀX deU:j ìirhn lr.ato ail d^tuglio, quanto in tiuatoié di latlit «m. 
eleiiaail eUchena pot-Uatl U m^rc» dì fabbrica corno la p^dusit*. 

4i^l 
A 

A . v v o r t e n a c a / ~ StmflpTfjad' isignmClienH aguartlér.i 
dixgii sfiafci^tm di contrafftiiiom tb/mmtanfh sevxpt^ dei SissoHini' 

dsm pemitUa ditta A. Priuli-Bou. 72 ffc(j \ 

fàSAS^S^i \ « j > , - ^ ^ 
^ - i W ^ M ^ d A j ^ A t o h t A ^ J R ^ W t o 

. . ^^ Ì Ì# :^ ' ^^E1F^J:^ - . 
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€3ar*.'^'l..«3i::i.l. rfa^te Francia si ricevono esclusiva!-fr*^''Ìi^>*r^«^ 

mefite per il nostro giornale presso PAgenm Principale de PuhìicUe 
t i ' 

^ ^ i " ^ ^ ! ^ ^ ' ! • ^ i . 

signori 
Oblieght^ ParìSyRue Saint-Mare, 21 e dall'Inghilterra, 

aiibe e Ù. LoM/ra, 130, Sf̂ ee« ^. C 
?. 
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LA ARIA 
C(»npagnia I tal iana di Assicurazìooì sulla Vi ta e contro i casi fortuiti 

' — — • ^ , ^ . . 1 . . i i . i l . , , 

Capi ta le sociale 25 '000 'OCO '̂ ^ ̂ ^̂ ^̂  in oro 

a succedevo ad ogni special i tà ohe i ncon t r a il pubbl ico favore. ^ 

T'^'-^ ^ _ T ^ I 

La Compagnia fa assicurazioni Vita intere, temporanee, di sopravvi-
ven;sa, miste sa termine fisso; di capitali diffeiHHper fanciulli e per adul
ti,' di rendite vitalizie immedidìè e difterite^ 

ASSICURAZIONI TEMPORANEE 
Con tale as-sicttrazloue la Compagnia garantisce il pagamento di ima som

ma, pel caso in cui la morte deir assicurato accada entro mx dato periodo 
di tempo, 

* aeWBT'f npBBtfga^aa^a'jwwaiwatiui^ 

ms > RISTORER 22-483 

^ <a clii proverà esìstere una ( I n t t i r a per i capelli e per la barba, miglioro 
S J dì quella dei fratelii Z c m p t , la quale è di una azione rapida ed istan-

^^r l—rrf j -n ^ f^—^^ i-j—, ^ J_ ̂ - ^ r ^ ^ v ^ B . ^ V * i 'J - ^ ^ u L j . . - "H ^ •— -f 
-• "-r* --A 

ETÀ 
DURATA DELL'ASSICURAZIONE ANNI 

— * H - — * J -
t -H- - 4 n - h -H 

4 G 

25 
30 
35 
40 
45 
50 
60 

1 3>< 
1 55 
1 11 
1 89 
2 16 
2 60 
4 30 

1 40 
1 56 
1 72 
1 91 
2 20 
2 65 
4 49 

1 43 
1 59 
1 75 
1 96 
2 27 
2 76 
4 69 

1 45 
1 61 
1 77 
1 99 
2 31 
2 82 
4 82 

^ _\ ^̂ _ 

1 46 
1 52 
1 79 
2 01 
2 36 
2 89 
4 95 

1 49 
1 65 
1 82 
2 06 
2 44 
3̂ 02 
5 23 

1 52 
1 68 
1 86 
2 12 
2 53 
3 15 
5 60 

o j t anea , noli macchia la pelle, né brucia ì capelli (conio quasi tutte le al
tre tinte %'ondutQ sìuora in Europa) anzi li lascia niegliovoli o morbidi» 
come prima dell'operazione- La medesima tintura na il pregio pure di 
colorire in gradazioni diTerso, -KÌ^^ 

Questo proparato ha ottenuto un immenso successo nel Mondo; le 
ricìiieste, e la vendita superano ogni aspettativa. Per guadagnare mag
giormente la fiducia del pubblico napoletano si fanno gli esperinienti a 

2 ì gratis. 
Sola ed unica vendila della Dera tintura presso il proprio nogo^ în 

dei FBATIifl^B^s iSESHil^T, profumieri e chimici francesi, V ia 9. C a i c -
rSi^a a C laSafia 3S e 3 4 sotto il Palazzo Calabritto (Piazza dei Martiri), 
NAPOLI. 

TxìtVaUra vendita o deposito in Padova dove essere considerato come 
g \ contraffazioni e di queste non havvene poche, 
w, In detto negozio trovasi un grande assortimento di profumeria estera 

0 di propria fabbrica^ come pure la celebre polvere bionda per i capelli 
•^jft lira 1 jl pacco. 1-566 
bO< . Prci^srfii S-Ìr« S E I , 

o 

o u 

1 
<D 

U 
o 

ì^ loralor* de 
KAZIONALK 

preparazione del chimico-farmacista A. CRASSI — lìRKSCIA 
Serve mirabilmente a ridonare ai capelli bianchi il primitivo colora^ 

non è una tinta, non Mnge, non lerda, non n\acchìa là pelle e la bianche-! 
r ia; non fa bisogno di lavare o dì sgrassare i capelli, nò prima, jiè dopo' 
là sua applicazione, ed; è perfettamente itìnocuo. ' 

Agisce direttamente sui bulbi del capelli, come riparatore, rìproda 
cendo artiiìcialmente quella parte di materia colorante che cessa di for-! 
marsi n^lla loro organica costituzione per malattia» per età avanzata o 
per altre cause eccezionali, ridonando ai medesimi il loro colore primitivo 
nero, castagno^ biondo» ecc., impedisce la caduta, promuove la crescita e 
la forza e dona ai capelli il lucido 6 la morbidezza della gioventù. 

Distruggo inoltre le pellicole e guarisce lo malattie cutaneo della te-, 
sta senza recare ìnconiodo e merita.di essere preferito ad ogni altro pre
parato che trovasi in commerciò, tanto per la sua efficacia come per i 
vantaggi che presenta nella sua applicazione e per l'economia della spesa. 

P rèzzo della bottiglia con Vistruzìone L, 3 
In BRESCIA si vende esclusivamente dal preparatore A- GRASSI 
In K-a^eova da Aiaa«B7iBo 93r4!l»u Profumiere, Via S. Lorenzo e daUnl 

doii'o ]l^u(|giniii Parrucchiere, Piazza Cavour-
' ^ r X 1 . 

AVVERTENZA. ~ Trovantlosl in commercio altri li
quidi che si spacciano sotto questo nome, ma chenoa 
hanno nulla di comuìle to\ Ristoratore dei Capelli 
"preparato dal sottoscrìtto, si raccomanda ai consnma-J 
tori dì esigere die ogni flacone porti impressa la Mtì?W ' 
di fabbrica coma la presente tanto sull'etichetta quanto; 
sulla fascia e capsula nonché la firma del preparatore.. 

Tanto l'etichetta quanto il Marco dì Faìibrica qui segnato, sono stati, 
depositati sotto l'egida della Legge/e ì contrafl'atorì saranno puniti a tor-

! mini dell'Art. 5 della Legge 30 Agosto 1868 N. 4579. . ^ ^ 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO e ZkShi S-: 
I ^ 

Ti 

r 

L'Ussicuraziòne temporanea à̂ ^ da raccomandarsi più specialmente alle 
person<^,,che sono al tìommei*pìo poiché mediante essa possono garantire il 
pagamento di iiu debito. 

Qualora il rimborso del debito debba effettuarsi con pagamenti annui 
semestrali, tiimostrali, o mensili, il cajjitale si può assicurare con ima de
crescenza proporzionata alla quota di rimborso; in questo caso 11 premio è 
sempre unico^ cioè pag;abilo una vòlta tanto. 2 

, ^ 

Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffo rivolgersi alla Direzione 
Generale in Firenze, Via CaDóur, 8, o alle Agenzìe della Compagnia in 
tutte le principali Città del ReÈfho. 

In Roma raxypresentante Generale il Banco A. Cerasi, Via dot Ba^ 
ftitfno, 5t. 3-582 

In PADOVA presso A. Sle«Eo», Vìa S. Lorenzo, fi. M e r a t l parruc
chiere. — In VENEZIA presso Antonio Longega Campo S. Salvatore, 
Luigi Bergamo profumiere Frezzeria, 1701. — VICENZA; V. Tcvaroìto. 
— VERONA F7'ancesco Galli Via Nuova ed Emporio Castellani Via Do
gana. ™ MANTOVA: O. RigateUi, Francesco Dalla Chiara. — ERE-

M SCIA: Luigi Gozzi,;CoTso Orefice. ~ ROVIGO: PagIfardi Pietro Via! 
Catena, — BOLOGNA: C. ^ asarnorato Padiglione. — FERRARA: Luigi j 
Borzani Vìa Ciocca, 6, *— ROMA : Q. Giardinièri, 424 Corso. — E. Man-
tegazza^ 14 Via Gesarini. — TORINO : Meynardi, IG Via Barbaruna. 

chi il primitivo colore biondo, castagno e nero perfetto. Non macchia la 
pello, na profumo aggradevole, e innocuo alla saluto. Dura circa sei met̂ i.l 
Costa L / & . A. CRASSI: 

1 I 
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FARMACIA DILLA LEGAZIONE BRITANNICA 
r 

Y* -*. !:\^r :i;£^buotfì, 17^ COn ^^^'^•ur^:iltì Fialidi, ^ a i n n , 2 F13iK.ì!eZE^ 

l̂ iliole éntibiìiose e Purgative di Cooper 
Rimedio rinomato per le Malattie Biliose, mal di Fegato male allo 

stomaco, ed agU intestini, utilissime negli attacchi d'Indigestione per mal. 
cU Testa e Vertigini. — Il loto liso non richiede cambiamento di dietaj' 
l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni del sistema 
emano, che sono giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti* Esse! 
fortificano le difficoltà digestive, aiutano l'azione del fegato e degli in te- | 
stini, portan via quello materie che cagionano mal di tosta, affezioni ner-
TOfle, irritazioni, ventosità eco. — Prezzo in iscatolo franchi ft e 9 . j 

iSi spetliscono dalla suddetta Farmacia franche di porto dirigendone 
le domande accompagnate da un Vaglia postale di L. t.AO e S.40. 

Si trovano in PADOVA presso le farmacie C e r a t o , S^ Miolievll, 
I"iffincfS Mttwivo d <7. e da C o r n e l i o ; a Venezia Zampìeroni, Pivetta, 
Ongarato e Ponci; a Vicenza da Valeri; a Recoaro da Dal Lago; a Ve
rona da Frinzi e Emanuelli; a Udine da Fabris e Filippuzzì, 47-36 

^ 3J IclDS^ 
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IieceMe pubblicazione : 
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